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ACQUE SALMASTRE: 

BIOLOGIA E ACQUACOLTURA 



XI Congr. Soc. HaI. BioI. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86J suppI. (1979). 

M. GIANNINI (*), R. VITALI (**), G. GANDOLFI (*) 

STUDIO QUANTITATIVO SUL POPOLAMENTO ITTICO 
DI UN AMBIENTE SALMASTRO NErL DELTA DEL FIUME PO 

(SACCA DEL CANARIN) 

Riassunto - .E' stata effettuata un'indagine quantitativa sulla produzione ittica 
della :Sacca del Canarin, nel nelta del Po. Per i principali attrezzi da pesca impiegati 
nella zona sono stati controllati il « quantitativo di pescato per unità di sforzo» (CPU) 
e il «numero di unità di sforzo applicate» (NUS); il valore del pescato totale è stato 
fornito dal prodotto di questi due parametri. Gli attrezzi più efficaci sono risultati la 
rete da sbarramento fisso, in autunno, ed il tramaglio, in primavera. Per un ciclo di 10 
mesi è stata stimata una produzione di circa 26 kgjha, alquanto bassa se confrontata 
con dati di letteratura. 

Abstract - A quantitative study 01 the fish population 01 a Po river delta lagoon 
(Sacca del Canarin). The fish production of a Po river delta lagoon (Sacca del Canarin) 
was quantitatively studied. For the main local fishing gears, the « catch per uni t effort » 
(OPU) and the «number of unit effort» (NUS) were surveyed; the total catch was 
estimated by the product of these two parameters. The barrage-net, in autumn, and 
the trammel, in spring, resulted the most efficient gears. For a 10 months survey, a 
production of about 26 kgjha was estimated,a low value in comparison with data 
from literature about similar sites. 

Key words - Brackish-water, production, fishery. 

Nell'ambito delle indagini svolte nel Delta del Po in vista dell'entra­
ta in funzione della Centrale Termoelettrica di Porto Tolle sono state svol­
te, a partire dal 1972, ricerche qualitative sul popolamento ittico della 
Sacca del Canarino Allo scopo di stabilire il quadro di riferimento attuale, 
indispensabile per valutare le eventuali modificazioni che si verificheran­
no in seguito all'entrata in funzione dell'impianto, si è reso necessario ef­
fettuare anche uno studio di tipo quantitativo. A tal fine si è considera­
to come parametro utile per conoscere la produzione ittica della Sacca la 
stima del pescato commerciale annuo con i principali tipi di attrezzo normal­
mente utilizzati nella zona. Ciò può essere realizzato valutando in ambiti 
spaziali e temporali definiti, da una parte il cosiddetto «quantitativo di 
pescato per unità di sforzo» (CPU), e dall'altra il «numero di unità di 
sforzo applicate» (NUS) ed ottenere, dal loro prodotto e sotto certe condi­
zioni, il valore del pescato totale. Alla fine di ciascun anno di indagini 

(*) Istituto di Zoologia dell'Università, strada dell'Università, Parma. 
(**) Laboratorio Centrale ENEL-DCO, via Bixio 39, 29100 Piacenza. 
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si potrà cosÌ disporre, per le diverse specie e per diversi metodi di pe­
sca, di tabelle di dati aventi i termini generici: 

CPUij - realizzazione i-esima del quantitativo di pescato per unità di sfor­
zo nello strato j-esimo; 

NUSkj - realizzazione k-esima del numero di unità di sforzo praticate entro 
lo strato j-esimo, in un periodo di tempo pari alla durata dell'unità 
di sforzo. 

Per ragioni di semplicità degli sviluppi succe'ssivi si è accettata l'ipo­
tesi, probabilmente non lontana dalla realtà, che le due variabili CPUij e 
NUSkj siano, nello strato j-esimo, tra loro indipendenti. Ciò ha consenti­
to, una volta stimati separatamente i valori CPUj e NUS j medi entro lo 
strato j-esimo, di ottenere un indice del pescato riferito a un periodo di 
tempo pari alla durata di un'unità di sforzo dal prodotto: P\ = CPUj' 
NUSj. Il pescato totale nello strato è stato calcolato dalla: Pj = c,' P\ 
essendo « c» il numero di periodi di tempo pari alla durata dell 'unità di 
sforzo contenuti nello strato. Il pescato complessivo annuo della Sacca 
(sempre per la singola specie e metodo di pesca), è stato fornito dalla 
relazione: 

n 
P = L Pj • 

j=i 

I dati presentati si riferiscono al primo ciclo di indagini, dal marzo al 
dicembre 1978. 

Piano di campionamento - Ai fini della valutazione del pescato sono stati 
considerati i seguenti metodi di pesca: sbarramento fisso autunnale, berto­
vello, tramaglio, rete per latterini, pesca sportiva con canna. Non è stato 
possibile estendere il controllo ad altri attrezzi utilizzati in zona, come gli 
sbarramenti temporanei, per cui era necessario ottenere concessioni di pe­
sca dalle cooperative locali. Per il tramaglio, la rete per latterini, la pesca 
con canna, il CPU è stato controllato in stazioni fisse, mentre per lo sbarra­
mento autunnale il pescato totale è stato rilevato direttamente dai dati di 
mercato, che in questo caso permettono di risalire precisamente alle zone di 
provenienza del materiale ittico. I controlli del CPU e del NUS sono stati 
effettuati con frequenza trisettimanale. 

Risultati del controllo del CPU - Le campagne di indagine per il controllo 
del CPU sono state 13. In totale sono state campionate 20 specie ittiche; 
di esse 3 (Carassius carassius L., Cyprinus carpio L., Scardinius erythroph­
thalmus L.) sono tipicamente dulcicole e sono state catturate in primavera, 
in condizioni di alta portata del fiume, presso la sponda ovest e in cen-
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tro Sacca, dove maggiore è l'apporto di acqua dolce. Tra le specie marine, 
non tipicamente eurialine, prevalgono l'acciuga (Engraulis encrasicholus L.) 
e il gò (Zosterisessor ophiocephalus PalI.); entrambe catturate con regolari­
tà, anche se in quantità limitata. Gli attrezzi utilizzati si sono dimostrati, 
come previsto, selettivi verso le varie specie: nel tramaglio prevalgono nu­
mericamente le passere (Platichthys flesus luscus PalI.), che però sono su­
perate in peso dalle cheppie (Alosa fallax nilotica Geoffr.); la rete da latte­
rini cattura quasi esclusivamente latterini (Atherina boyeri Risso) e il ber­
tovello anguille (Anguilla anguilla L.)e Gobius niger L. Lo sbarramento fis­
so autunnale è l'attrezzo meno selettivo, catturando indiscriminatamente 
gli individui delle varie specie in movimento da e verso il mare. 

Risultati del controllo del NUS - L'attrezzo più usato in Sacca è stato lo 
sbarramento temporaneo, che in autunno ha ceduto il posto allo sbarra­
mento fisso; il bertovello ha fatto registrare la sua presenza lungo tutto 
l'arco dell'anno, anche se la sua utilizzazione è calata notevolmente in au­
tunno. La frequenza di utilizzazione del tramaglio e della rete per latterini 
è stata massima in primavera, mentre è scesa notevolmente in estate e au­
tunno. La pesca sportiva con canna è stata effettuata principalmente nei 
giorni festivi. 

Stima della produzione ittica - Le stime del pescato stagionale e totale del­
la Sacca del Canarin, effettuate sulla base dei valori di CPU e di NUS os­
servati, sono riportate nella Tabella 1. L'attrezzo di gran lunga più efficace 

Metodo Primavera Estate Autunno Totale 

(q.li) (q.li) (q.li) (q.li) 

Bertovello 3,7 3,7 0,4 7,8 

Tramaglio 36,3 1,3 0,3 37,9 

Rete per latterini 0,8 0,8 

Canna (feriali) 1,2 2,0 0,3 3,5 

Canna (festivi) 4,2 15,8 3,5 23,5 

~barramento fisso 77,9 77,9 

Totale 46,2 22,8 82,4 151 ,4 

TABELLA 1 - Stime stagionali del pescato nella Sacca del Canarino 

è risultato lo sbarramento fisso, che ha fornito da solo il 51 % del pescato 
in termini di peso; tra gli altri, il tramaglio fisso ha dato la maggior resa, 
ma limitatamente alla primavera, mentre in estate il 69% del pescato tota-



103 

le in peso è derivato dall'attività di pesca con canna. Secondo i nostri cal­
coli la produzione ittica nel periodo marzo-dicembre '78, escludendo la 
parte nord della Sacca, in fase di progressivo interramento e non più utiliz­
zabile ai fini alieutici, risulta essere di circa 26 Kgjha, nettamente inferio­
re a quella rilevata da ROSSI (1978) in ambienti analoghi (100 Kgjha . an­
no). Questo valore basso può essere attribuito sia al fatto che, essendo il 
primo anno di ricerca, non è stato possibile considerare tutti gli attrezzi 
usati normalmente nella zona, sia agli effetti negativi delle particolari con­
dizioni idro-meteorologiche del periodo considerato. 
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